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LEGGIE DECRETI

REGIO DECRETO 11 luglio 1941-XIX, n. 1026.

Proroga del termine di funzionamento dell'Uilicio stralcio

presso l'Ispettorato superiore compartimentale del Genio civile
di Napoli.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEIIATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, art. 1, n. 3;
Vista la legge 3 febbraio 1938-XVI, n. 120;
Vista la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1M7;
Ritenuta la necessità di prorogare fino al 30 giugno'1942-XX

11 termine assegnato all'Ispettorato superiore del Genio civile,
di Napoli per la gestione di stralcio delle opere di cui alla ci-
tata legge 3 febbraio 1938-XVI, n. 120;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Opnsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'interno, per le
finanze e per l'agricoltura e foreste;
O Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' prorogato al 30 giugno 1942-XX il termine assegnato al-
l'Ispettorato superiore del Genio civile di Napoli° per la ge-
stione di stralcio delle opere di cui al R. decreto-legge 2 set-
tembre 1937-XV, n. 1632, convertito nella legge 3 febbraio
1938-XVI, n. 120.
Rimangono ferme le facoltà e le attribuzioni conferite col

citato Regio decreto-legge all'Ispettorato superiore suindica-
to, nonchè tutte le altre norme nel decreto stesso contenute.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo depo
Stato, sia in,serto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetu di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San liossore, addì 11 luglio 1911-XIX

VITTOllIO EMANUELE

Mussoux; - Gon1.A - DI ÍlEVEL
--- ÎASSINARI

yisto, il Guardasigilli: Gauni
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 27 sette i re 1941-XIX
4tti del Governo, registro 437, TG0lia 4 --- AD:;ci.yx

Vista la legge 19 febbraio 1934-XII, n. 433, con la quale fu
approvato il piano regolatore di massima edilizio e di amplia;
mento della città di Milano, con le norme per la sua attua-
zione;
Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1603,

convertito nella legge 17 dicembre 1934-XIII, n. 2118, recante
modificazioni alla Igge anzidetta;
Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1623,

convertito nella legge 10 gennaio 1939-XVII, n. 389, re'cante
modificazioni alla legge originaria;
Vista la domanda con la quale il podestà di Milano, in ba-

se alla propria deliberazione n. 194777/4916 del 13 febbraio
1940-XVIII, ha chiesto che sia approvata la variante al piano
regolatore di massima della città di Milano per la sistema-
zione della zona compresa tra il viale Monza, la via Erlem-
bardo ed il parco comunale di Villa Finzi in Milano, desti-
nata alla costruzione di un quartiere di case popolari per
famiglie numerose della Fondazione espi-Morbio;
Ritenuto che il procedimento seguito è regolare e che du-

rante le.pubblicazioni non furono prodotte opposizioni;
Considerato che la variante proposta è dovuta al fatto che

i fratelli Crespi, per onorare la memoria del loro padre, sotto-
posero, nel luglio 1940-XVIII, all'approvazione del DUCE,
ottenendone l'assenso, il progetto per la costituzione di un
Ente, « Fondazione Cre4pi-Morbio », che perseguisse, nel
campo privato dell'assistenza sociale, le direttive del Regime
ed integrasse le provvidenze di carattere generale in favore
degli operai, capi di famiglia numerosa;
Considerato che per attuare- detta Fondazione occorre

un'area di 16.700 metri quadrati;
Che il comune di Milano, per favorire tale nobile inizia-

tiva, ha destinato a ciò un'area tra le pochissime' ancora
libere, in un quartiere a caratteristiche popolari;, lungo 11
viale Monza, asse di un'importantissima zona industriale, at-
tigua al grande parco comunale di Villa Finzi, la cui inte-
grità è stata salvaguardata;
Che su questa zona dovranno abolirsi le vie Ceccarelli e

Zucchi, previste nel piano regolatore e sorte esclusivamente
per scopo di lottizzazione;
('onsiderato che con la detta soluzione è consentita, oltre

al raggiungimento dell'unitarietà del quartiere, una lottizza-
rione a carattere estensivo, il cui rapporto fra la superficie
coperta e superficie destinata a cortile sia più basso possi-
bile;
Che infatti dei 16.700 metri quadrati di superficie sola-

mente 4700 saranno occupati, da fabbricati e 12.000°verranno
destinati a cortili e spazi sistemati a verde;
Considerato che non hannð uno speciale interesse 'per la

viabilità le due strade che verranno abolite.per l'attuazione
della variante prpposta in quanto tutta la via Ceccarelli e la
via Zucchi, nel tratto irerso il viale Erlembardo, avevano 11
solo scopo di costituire una separazione di due isolati che ora
verrebbero riuniti, e che rimarrà l'altro tratto di detta via
ucchi dall'incrocio con la via privata G. Rechi ad una nuova
via di piano regolatore;
Considerato che, in conformità del suggerimento gontenuto

nel parere del Consiglio superiore di sanità e precisato dal
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Consiglio superiore dei lavori pubblici, dovrà all'atto esecu-

tivo, curarsi che i padiglioni intermedi fra i corpi di fabbrica
per abitazioni siano limitati al solo piano terreno e distino
dai corpi stessi almeno m. 0;
Considerato che per l'attuazione della variante deve rima-

mere fermo il termine vigente per il piano originario soprain-
dicato;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 21 giugno 1938-XVI,

n. 1094, convertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 35;
Visto il voto n. 686 del 28 aprile 1941-XIX del Consiglio

superiore dei lavori pubblici;
· Sentito il Consiglio dei Ministri;

Ašulla proposta del Nostro Ministro Begretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

. Con le osservazioni di cui alle premesse da tenersi pre-
senti all'atto esecutivo, è approvata, ai sensi e per gli ef-
fetti della citata legge 19 febbraio 1934-XII, n. 433, la va-

riante al piano regolatore di massima di Milano per la siste-
mazione della zona compresa tra il viale Monza, la via Erlam-
bardo ed il parco comunale di Villa Finzi, in Milano, desti-
nata alla costruzione di un quartiere di case popolari per le
famiglie numerose della Fondazione Crespi-Morbio.
Detto piano di variante, visto d'ordine Nostro dal Ministro

proponente in una planimetria in Íscala 1:2000 ed in uno sche-
ma di lottizzazione in iscala 1:500 (ip unico allegato) a firma
dell'ing. G. Baselli, sarà depositato all'Archivio di Stato.
Tutte le costruzioni e ricostruzioni eseguite sia dai privati

che dal Comune o suoi concessionari, per l'attuazione del pre-
sente piano di variante, saranno esenti per venticinqué anni
dalIa normale imposta sui fabbricati e dalle relative sovrim-
poste, comunale e provinciale.
Per l'attuazione della variante resta. fermo 11 termine vi-

gen.te stabilito per il piano regolatore originario.
Ordiniamo che il•presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, siá inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 luglio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛORLA - DI REVEL

Visto, il cuardastgillt: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 27 settembre 1941-XIX
Atti del Governo, registro 437, foglio 83. -- MANCINI

I

REGIO DEORETO 8 agosto 1941-XIX, n. 1028.

Autorizzazione al comune di Castellammare di Stabia a con·
tinuare ad applicare, fino al 31 dicembre 1942, le imposte di
consumo con la tariffa stabilita per la classe D.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto 18 agosto 1939-XVII, n. 1343, con
il qualè il.comune di Castellammare di Stabia venne atitoriz-
sato ad applicare fino al 31 dicembre 1940 le imposte di con-
sumo con la tariffa della classe superiore 1);

Vista la domanda prodotta dal Comune per ottenere la
proroga della cennata autorizzazione;
LUdito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale espresso nella seduta del 15 luglio 1941-XIX;
Visto l'art. 28 del testo unico per la finanza locale, appro-

Vato con Nostro decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con il Ministro per l'internoj
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Castellammare di Stabia è autorizzato a con-
tinuare ad applicare, fino al 31 dicembre 1942, le imposte di
consymo con la tariffa stabilita per la classe D.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella, Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL

Visto, il Guardasi0illi: GRANM
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 settembre 1941-XIX
atti del Governo, registro 437, foglio 50. - MANCINI

REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX, n. 1029.
Iliconoscimento, agli effetti civili, del trasferimento della par-

rocchia della Purificazion.e di Maria Santissima in Parma, dalla
Chiesa di Santa Alaria, in Borgo Taschieri a quella di Santa
Croce, situata nella stessa parrocchia.

N. 1029. R. decreto 8 agosto 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viend riconosciuto, agli effetti ivili, il decreto
del Vescovo di Parma, in data 16 setteinbre 1933-XI, rela-
tivo al .trasferimento della parrocchia della Purificazione
di Maria Santissima, in Parma, dalla Chiesa di Santa
Maria in Borgo Taschieri a quella di Sapta Croce, situata
nella circoscrizione territoriale della stessa parrocchia, e
viene riconosciuto, inoltre, agli effetti civili, il decreto del
Vescovo di Parma, in data 21 dicembre 1938-XVII,' rela-
tivo alla dissacrazione della Chiesa già parrocchiale di
Santa Maria, in Borgo Taschieri, in Parma.

Visto, ti Guardastgillf : GRANDI
Registrato.alla Corte dei conti, addì 17 settembre 1941-XIX

REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX, n. 1030.

Iliconoscimento, agli effetti civili, della erezione della par.
rocchia della Beata Alaria Vergine del Monte Carmelo, in Grot.
taglie (Taranto). '

N. 1030. R. decreto B agosto 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
detPArcivescovo di Taranto, in data 15 maggio 1922, in-
tegrato con postille delP11 aprile 1940-XVIII e 6 maggio
1941-XIX, relativo alla erezione della pèrrocchia della Bea.
ta Maria Vergine del Monte Carmelo, in Grottaglie (Ta-
ranto). .

Visto, il Guardasf0ffli: GRANM
Registrato alle Corte dei conti, addi 17 settembte 1941-XIX
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REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX, n. 1031.
Riconoshimento della personalità giuridica della Congrega.

zione « Piccola Alissione per i sordomuti », con sedo o Casa ge·
neralizia in Bologna.
N. 1031. R. decreto 8 agosto 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Congregazione « Piccola Missione 'per i sordomuti », con
sede e Casa generalizia in Bologna.

Visto, il Guardasigillt: GRANDI •

Registrato alla Corte del conti, addi 17 settembre 1941-XIX

REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX, n. 1032.
Istituzione di un posto di 2• segretario presso la Regla lega•

zione in Kabul.

N. 1032. R. decreto 8 agosto 1941, col quale, sulla proposta
del Ministro per gli afari esteri, viene istituito un posto
di 2° segretario presso la Regia legazione in Kabul.

Visto, il Guardasigilli. GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 19 settembre 1W1-XIX

REGIO DECRETO 17 agosto 1941-XIX, n. 1033.
.Istituzione temporanea di un posto di 4• segretario presso

la Regia ambasciata in Madrid.

N. 1033. R. decreto 17 agosto 1941, col quale, sulla proposta
del Ministro per gli afari esteri, viene istituito temporanea-
mente un posto di 4• segretario presso la Regia ambasciata
in Madrid.

Visto, il Guardasigillt: GRANDI .

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 settembre 1941-XIX

BANDO DEL DUCE DEL FASCISMO, PRIMO MARESCIALLO
.

DELL'IMPERO, COMANDANTE DELLE. TRUPPE OPET
RANTI SU TIJTTE LE FRONTI, 29 settembre 1941-XIX.
Disposizioni penali per la tutela di luoghi o cose d'interesse

militare.

IL DUCE

PRIMO MARESCIALLO DELL'IMPERO

COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI
SU TUTTE LE FRONTI

Visto l'art. 251 del Codice penale esercito;

Ordina:

Art. 1.

Chiunque, nei territori in stato di guerra, clandestinamente
o con inganno, si introduce o tenta di introdursi in luoghi
di deposito o in magazzini di munizioni, di esplosivi, di car-
buranti, di armi, di equipaggiamento militare o di altro ma-
teriale d'interesse militare, in centrali elettriche o in stabili,
menti adibiti alle fabbricazioni di guerra, o gelle stazioni
radiotrasmittenti, è punito, se il fatto non costituisce un più
grave reato, con la reclusione da uno a cinque anni.

Art. 2.
.

Chiunque contravviene ai provvedimenti emanati dall'auto-
rità militare per tutelare, nei luoghi in stato di guerra, la
sicurezza delle opere o stabilimenti militari, o comunque di
pubblico iriteresse, delle vie di, comunicazione o di trasporto
e delle relative stazioni, delle dighe, dei canali, delle linee
telegra(che a telefoniche, delle centrali elettriche e degli elet-

trodotti e di ogni altro impianto o stabilimento di pubblico
interesse, è punito, se il fatto non costituisce un più gráve
reato, con l'arresto fino a due anni o con l'ammenda fino a
L. 5000.
La stessa pena si applica a chiunque contravviene ai prov-

vediinenti emanati dall'autorità militare per vietare o rego-
lare, nei luoghi in stato di guerra, l'accesso, la sosta o il
transito nelle stazioni ferroviarie o nelle strade ferrate, nei
porti e lungo le coste.

Art. 3.

I provvedimenti dell'autorità, indicati nell'articolo precs.
dente, stabiliscono le forme della loro pubblicazione, e, occor-
rendo, le forme di segnalazione delle relative prescrizioni.

Art. 4.

La cognizione dei reati preveduti dagli articoli precedenti
appartiene ai tribunali militari di guerra.

Art. 5.

Il presente bando è pubblicato mediante iiiserzione nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dal Quartier generale delle Forze armate
addl 29 settembre 1941-XIX

,
MUSSOLINI

(3872)

DECRETO MINISTERIALE 29 settembre 1941-IIX.

Disciplina della distribazioge dei prodotti e manufatti tessili,
delle calzature e di altri articóli di abbigliamento.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1941-XIX, n. 1728,
sulla disciplina della distribuzione e dei consumi dei pro-
dotti industriali in periodo di guerra;
Visto il R. decreto-legge 14 giiigno 1940-XVIII, n. 764, re-

cante snorme per il controllo. della distribuzione dei geneži di
consumo; . , .

Ritenuta la necessità di sottoporre a razionanieñto la di-
stribuzione al consumo dei prodotti della industria tessile,
dell'abbigliamento e delle calzature ¡

Decreta:

Art. 1.

A partire dal giorno dell'entrata in vigore del presente de-
creto è sospesa ogni vendita o cessione al pubblico dei ma-
nufatti tessili, degli articoli confezionati in materie tessili,
di altri articoli di abbigliamento e delle calzature di ogni ge•
nere.

Le aziende che effettuano la vendita al pubblico dei prodotti
di cui al comma precedente dovranno eseguire l'inventario
dei quantitativi di merce esistenti nei loro negozi e magaz-
zuu.

I risultati di tale inventario saranno trascritti in apposito
registro, for.nito alle aziende medesime dalle rispettive orga-
nizzazioni sindacali, e costituirahno il carico iniziale di dota-
zione di ciascuna azienda. Essi saranno altreal trasmessi al

Consiglio provinciale delle corporazioni competente.
Art. 2.

A partire dal giorno di entrata in vigore del presente de-
creto, gli industriali, gli artigiani ed i commei·pianti all'in-
grosso dei prodotti indicati nel precedente artiëold sospen-
deranno parimenti ogni vendita dei prodótti stessi Essi prom
cederanno inoltte alla compitazione dell!inyentarió delle men
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ci giacenti nelle loro aziende o magazzini, trasmettendone
quindi copia al competente Consiglio provinciale delle cor-
porazionL
I prodotti spediti agli artigiani ed ai commercianti, sia

all'ingrosso che al dettaglio, anteriormente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto saranno presi in carico
dai destinatari e inclusi nel loro inventario.

Art. 3.

La distribuzione al consumo dei prodotti contemplati dal
presente decreto sarà effettuata mediante apposita carta in-
dividuale di abbigliamento.
Il Ministero delle corporazioni stabilirà la data a partire

dalla quale i produttori, gli artigiani ed i commercianti sia
all'ingrosso che al dettaglio o ambulanti potranno riprendere
le vendite dei prodotti di cui all'art. 1 del presente decreto,
e fisserà le norme in base alle quali dovranno aver luogo tali
vendite.

Art. 4.

I contravventori alle norme del presente decreto saranno
puniti con le sanzioni previste dalla legge 8 luglio 1941-XIX,
n. 645.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 29 settembre 1941-XIX

Il Ministro: RIccI
(3873)

DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1941-XIX.
Fissazione della data di decorrenza e modalità di applica·

zione delle norme contenute nell'art. 6 del R. decreto-legge 23 no-
Tembre 1939.XVIII, n. 1939, concernente l'assicurazione contro
i rischi di guerra della navigazione.

.

IIIMINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Di concerto cox) i Mi,nistri per le finanze, per l'aeronautica,
per le comunicizioni e per l'Africa Italiana;
Visto il R. decreto-legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1939,

convertito, conmodificazioni, nella legge 6 maggio 1940-XVIII,
n. 725, che autorizza PUnione italianas di riassicuratione ad
assumere, per conto e nell'interesse dello Stato, la riassicu-
raziorie dei rischi di guerra, della navigazione marittima ed
aerea ;
Considerato che, ai sensi dell'art. 6 del suddetto decreto-

legge, occorre stabilire la data dalla quale deve decorrere
l'assunzione in riassicurazione, per conto dello Stato, non-
chè le condizioni e le modalità da osservarsi per la cessione
e la gestione dei rischi di guerra specificati nelPart. 2 dello
stesso decreto ed assicurati direttamente dalle Compagnie
mediante'contratti conchiusi prima della sua entrata in vi-
gore;

Decreta:

Art. 1.

Le norme contenute nell'art. 6 del R. decreto-legge 23 no-
vembre 1939-XVIII, n. 1939, sono applicabili dal 1• settem-
bre 1930-XVII.
Restano tuttavia esclusi dalla riassicurazione per conto

dello Stato, assunta dall'Unione italiana di riassicuraziöne,
i rischi di guerra che erano in corso alla data pregetta.

. Art. 2.

Per la riaasicurazione e per la gestione dei rischi di guerra
previati dell'art. 2 del suddetto decreto-legge ed assunti di-•
rettamente dalle Compagnie assiguratrici dal y settembre

1939 in poi, mediante contratti stipulati anteriormente alla
sua entrata in vigore, si osserveranno le modalità e le con-
dizioni già stabilite dal Comitato di vigilanza, istituito al
sensi dell'art. 8 del decreto medesimo, per gli analoghi rischi
assunti dopo la sua pubblicazione.

Roma, addì 10 settembre 1941-XIX

p. Il Ministro per le corporazioni : AMIcucer

Il Ministro per le finanze: DI REVEL

p. Il Ministro per l'aeronautica: PRICOLO

Il Ministro per le comunicazioni: Hoso Vmrunt

Il Ministro per l'Africa Italiana: Tanuzzi
(3868)

DECRETO MINISTERIALE 26 settembre 1941-XIX.
Determinazione del quantitativo di olio di oliva, di prodn•

zione 1941.42, che i produttori possono trattenere in esonero
dall'ammasso.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE ,

Veduta la legge 2 dicembre 1940-XIX,. n. 1792, che disci-
plina l'ammasso dell'olio d'oliva ;
Veduto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716,

che disciplina gli approvvigionamenti, la distribuzione eH
consumo dei generi alimentari in periodo di guerra;
Sentito il Comitato interministeriale annonario.;

Decreta:

Articolo unico.

Il quantitativo massimo di'olio d'oliva di produzione 1941-42
che i produttori possono trattenere per il fabbisogno alimen-
tare proprio, dei familiari e dei conviventi a carico è fissato
in chilogrammi dieci per persona. -

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 20 settembre 1941-XIX

Il Ministro : TASSINARI
(3864)

DEORETO MINISTERIALE 27 settembre 1941-XIX.
Obbligo della denuncia quindicinale da parte delle ditte de.

tentrici di quantitativi di nova non inferiori a 1000 pezzi.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla orga-
nizzazione della Nazione in guerra;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1710,

convertito, con modificazioni, nella legge 24 aprile 1941-XIX,
n. 385, recante disposizioni per la disciplina degli-approv-
vigionamenti, della distribuzione e dei consumi dei generi
alimentari in periodo di guerra ;
- Considerata l'urgente necessità, per causa derivante dal-
l'attuale stato di guerra, di modificare l'art. 4 del decreto
Ministeriale 28 giugno 1941-XIX (pubblicato nella Gazzetta

Uffloiale n. 154 del 3 luglio successivo) per assicurare una
pufficiente disponibilità di uova per il consumo nel periodo
Augunno-invernalej
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(Decreta:

Art. 1.

La denuncia quindicinale stabilita dalPart. 4 del decreto
Ministeriale 28 giugno 1941-XIX per le ditte detentrici di un
quantitativo di uova non inferiore a 5000 pezzi dovrà essere
fatta anche dalle ditte che abbiano quantitativi di uova non
inferiori a 1000 pezzi, con le stesse modalità stabilite nel pre-
detto decreto.

'Art. 2.

Le infrazioni alle disposizioni contenute nel presente de-
creto sono punibili ai sensi della legge 8 luglio 1941-XIX,
n. 645.

Art. 8.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno de,lla sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 27 settembre 1911-XIX

(3862) Il Ministro : TASSINARI

I

DEORETO MINISTERIALE 27 settembre 1941-XIX.
Disciplina della macinazione di cereali e leguminose per uso

di consumatori diretti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla orga-
hizzazione della Nazione in guerra ;
Visto il R. Recreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716,

convertito, con modificuioni, nella legge 24 aprile 1941-XIX,
n. 385, contenente disposizioni per la disciplina degli approv-
Vigionamenti, della distribuzione e del consumo dei generi
alimentari in periodo di guerra ;
Ritenuta la necessità, per causa derivante dall'attuale stato

di°guerra, di stabilire una più rigorosa disciplina per la maci-
nazione dei cereali da parte degli esercenti i molini che lavo-
rano contemporaneamente per farnescommercio e per uso di
consumatori diretti;

(Decreta:

Art. 1.

A far tempo dal 1° ottobre 1941-XIX e fino a contraria di-
sposizione, i molini di prima categoria, clie a termini del-
l'art. 14 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1890,
sono autorizzati a produrre sfarinati di cereali e leguminose
anche per uso di consumatori diretti, non possono esei'citare
tale attività.
Detti molini pertanto, qualora abbiano, in uno stesso edi-

ficio o in edifici contigui o vicini, oltre all'impianto a cilindri,
per la produzione di sfarinati allo scopo di farne commercio,
anche impianti destinati alla lavorazione per uso di consu-
mutori diretti, debbono fermare l'attività di detti ultimi im-
pianti che dovranno essere piombati o smontati.

Art. 2.

I molini di seconda categoria che, ai sensi del predetto
art. 14 sono stati autorizzati a produrre sfarinati di cereali
e leguminose anche per farne commercio, dovranno optare per
l'esercizio dell'attività esclusiva della propria categoria o

della prima.

In via del tutto eccezionale il Ministero delPagricoltura e
delle foreste, sentita, pel tramite delle Sezioni provinciali
dell'alimentazione, la Segreteria provinciale della Federas
zione nazionale fascista degli artigiani, può autorizzare l'atti-
vità promiscun, limitatamente però a quei molini di seconda
categoria che si trovino in condizioni speciali di ubicazione,
rispetto alle necessità locali della panificazione e della pastiû-
cazione.

'Art. 3.

Nel molini di seconda categoria 11 lavoro di macinazione
dovrà svolgersi dalle ore 6 alle 19 per il periodo dal 1° ottobre
al 31 marzo e dalle ore 5 alle 20 per il periodo dal 1° aprile al
30 settembre.
I predetti molini non potranno comunque ricevere cereali

o leguminose nè consegnare farine e sottoprodotti della maci-
nazione fuori l'orario di lavorazione stabilito al precedente
comma.

Per eventuali deroghe al predetto orario, determinate da
cause di forza maggiore, gli esercenti i molini predetti do-
vranno informare le autorità locali (podestà, Oomando Reali
carabinieri).

Art. 4.

I trasporti di cereali o leguminose ai molini che lavorano
per uso di consumatori diretti dovranno essere curati perso-
nalmente dall'agricoltore titolare o dai suoi familiari o di-
pendenti, il cui nome dovrà risultare nelle schede di macina-
zione di cui al decreto Ministeriale 12 luglio 1941-XIX, pub-
blicato nella Gazzetta Uffeciale n. 170 del 21 successivo. Detti
trasporti possono anche essere effettuati dai mugnaio dai

propri dipendenti, per i quali ultimi, però, -è necessaria un
certificato nominativo, rilasciato dalla predetta Segreteria
provinciale, dal quale risulti 11 rapporto di dipendenza col
mugnaio per conto del quale sono effettuati i tr«sporti stessi.
Le stesse disposizioni valgono per il trasporto dei relativi

sfarinati dai molini.
~

Art.. 5.

- L'attività dei così detti « saccaroli » (dove essi esistano)
-potrà èssere consentita previo speciale permesso rilasciato
dalla Sezione provinciale delPalimentazione, sentito 11 parere
della citata Segreteria provinciale delPartigianato.

Art. 6.

Letinfrazioni al presente decreto sono punibili ai sensi della
legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645.

Roma, addì 27 settembre 1941-XIX

Il Ministro: TASSINARI
(3863)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio delle ratifiche degli Accordi italo=svedesi
stipulati in Roma 11 23 dicembre 1940

Addl 26 agosto 1941-XIX ha avuto luogo in Stoccolma 10 Beambio
delle ratifiche degli Accordi italo-svedesi stiþulati in Iloma il 23 di-
cembre 1940 relativi all'istituzione di una €ommissione mista per.
manente e all'estensione dei Trattati e Accordi italo-svedesi all'U-
nione doganale italo-albanese.

(3830)
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@fINISTERO DELL'S FININZ¾
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLI(B

£86 pubblicazione). Rettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco N 3

61 dictuara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle mdicaz1ont date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecho dovevano invece intestarsi e vincolarel come alla colonna 5. es·
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

I

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

Rend. 3, 50 231465

Id. 231463

Id. 231464

Cons. 3, 50 /, 831139

Red. 3,50 % 883365
Id. 43345

P. N. 5 % 37914

Red. 3, 50 % 251455

Cons. 3, 50 % 722498

Red. 3, 50% 255620

P. N. 5 % 14371

Id. 25239

Id. 17656

Id.. 17658
.

Red. 3, 60 % 126676

Id. 227700 .

Id. 13163
Id. 62494

Cons. 3, 50 % 743061

Id. 131949

: Id, 309396

98 - Tesci Filippo fu Augusto, minore sotto la ipa- Come contro, sotto la patria potestá della ma-
tria potestà della madre Fassino Marta-Gio- dre Fassino Giovanna-Maria-Caterina, ecc.,
vanna ved. Tesci Augusto, dom. a Genova. come contro.

98 - Tesc1 Angelo fu Augusto, ecc., come. sopra Tesci Angelo fu Augusto, ecc., come sopra.

98 - Tesci Giulia fu Augusto, ecc., come sopra Tesci Giulia tu Augusto, ecc., come sopra.

434 - Luciant Clara fu Vincenzo, minore sotto la pa. Luciano Clara fu Vincenzo, minore sotto la
tria potestà della madre Cecere Fata fu Pao- Patria potestà della madre Cecere Fata fu
10 ved. Luciani. dom. in Aversa (Napoli). Paolo ved. Luciano, dom in Aversa (Napoli).

98 - Luctant Clara tu Vincenzo, minore sotto la pa. Luciano Clara, ecc., come sopra.
35 - tria potestà della madre Cerere Fata fu Paolo

ved. Luciani, dom. in Aversa (Napoli).

310 - I Faccht Bruno fu Ferdinando, minore sotto la Come contro, sotto la patria spotestà della ma-
patria potestà della madre Beretta Eugenia dre Beretta Teresa-Eugenia, ecc., con usufrute
fu Giuseippe ved. Facchi, dom. a Milano, con to vitalizio a favore di Beretta Teresa-Eugenia
usufrutto vitalizio a favore di Beretta Eugenia fu Giusepipe ved. Facch\
fu Giuseppe ved. "acchi

88, 50 Barlurtnt Fraricesco di Emanuele, minore sotto Barbarint Francesco ecc., come contro.
la patria potestà del padre, dom. In Bari.

224 - Barbero Corrado e Gilberto fu Giovannt-Enrico, Barbero Corrado e Gilberto fu Enrico-Giovanni,
minori sotto la patria ipotesta della madre minori ecò., come contro.
Gatto Anna fu Domenico, dom. In Asti.

,199, 50 Barbero Corrado fu Giovanni-Enrico, dom. in Barbero Corrado fu Enrico-Giovanni, dom. In
Asti Asti.

500 - Vernarelli Marta-Luisa fu Antonio, moglie di Vernarelli Maria-Luisa fu Alltonio, moglie di
Dettlippis I.amþerto, dom. in Avezzano. Di Filippo Lamberto, dom. in Avezzano.

80 - Misto, Augusto di Francesco, minore sotto la Mistó Marco-Augusto ecc., come contro.
patria potestà del padre, dom. in Besana in
Brianza (Milano)

ð - Fausti Ptetto di Giacomo, minore sotto la pa- Fgusti Giovanni-Pietro, ecc., come contro.
tria potestá del padre, dom. in Marcheco
(Brescia).

ð -- Fausti Gtorgto di Giacomo ecc., comeiopra. Fausti Domenico-Giorgio ecc., come sopra.

91 -- D'Amico Rosaria fu Camillo, minore sotto la Amico Rosaria ecc., come contro, vedova di
patria potestá della madre Pennisi Annetta Amigo Camillo, dom. in Acireale (Catania).
fu Carlo, ved. di D'Amico Camillo, dom. in
Acireale (Catania)

34,50 - D'Amico Pennisi Rosaria fu Camillo, minore Amico Rosaria fu Camillo ecc., come contro,
sotto la patria potestà della madre Pennisi vedova Amico, dom. in Catania.
Annetta fu Carlo ved. D'Amico, dom. in Ca- ,

tania.

35 - Maggia Luigt tu Ambrogio, dom. in Porto Mau- Maggia Domeníco-Luigt-Antonio fu Ambrog'io,
140 - rizio. dom, in Porto Maurizio.

25 - •

371 - Monneret de Villard Amalia di Achille, moglie Come contro, moglie di Giovanni-Ballista-Cast-
di Casimiro Gazone, dom. in Torino, vinco- miro, ecc., come contro. •

lata per dote.

63 - Monneret de Villard Amalla fu Achille, inter- Come contro, interdetta sotto la tutela del ma-
detta sotto la tutela del guarito Garzone Ca- rito Gazone Giovanni-Ballista-Casimiro, domi-
simiro, dom. a Torino. ciliata a Torino.
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE- TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione ændit.a annua

1 2 8 4 5

Cons. 3,50% 695743 150,50 hionneret de Villard Amalia fu Achille, vedova Come contro, vedova di Gazone Giovannt-Batti-
di Garzone Casimiro, interdetta sotto la tu- Sta-Cásimiro, ecc., oome pontro,
tela di Core Carlo fu Giovanni, dom. in TO-
rino.

P. N. 5 % 37430 .50 - Lomi Pasquina fu Giovannt, moglie di Renzoni Lomi Pasqua fu Luca, moglie di Renzoni Gio•
Gino-Giovanni, dom. a Pisa, con usufrutto vanni-Antonio-Igino, ecc., come contro, a fas
vitalizio a favore di Capitani Graziosa fu Ra- vore di Capitani Maria Graziosa, ecc., como
nieri, vedova di Lomi Narciso, dom a Pisa. contro.

Cons. 3,50 g 648814 TO - Chiaraboglio Marghertta fu Giovannt, vedova Chiarabaglio Margherita-Elena ecc., como con-
di Massucone Angelo, dom. a Corio (Torino). tro.

'Id. 261016 119 - Rosazzå Gamba Felicita, Prassede ed Aronne Come contro, con usufrutto vitalizio a favore
di Alessandro, minori sotto la patria potestá di Rosazza Riz Anna-Maria di Giov. Balti-
del padre, dpm. a Rosazza, trazione del co- sla, ecc., come contro,
mune di Piedicavallo (Novara), con usufrutto
v1talizio a favore di Rosazza Riz Maria di Bat-
lista, vedova di Rosazza Manuel Pietro An-
tonio.

Id, 486620 1025,50 Villavecchia Matilde fu Francesco, moglie di Ÿillavecchia Clara-Mattl4e-Lucresta-Maria fu
Parvopassu Celso fu Carlo, dom. in Alessan- Francesco, ecc., come contro.
dria, con vincolo dotale.

Red. 3,50% 155940 1081,50 Osimo Vittorio fu Raffaele, dom. in Milano, Come contro, con usufrutto vitalizio a favoro
con usufrutto vitalizio a favore di Osimo Ni· di Osimo Anna-Adele-Claudia, ecc., come con.
na fu Raffaele, nubile interdetta sotto la tu- tro.
tela di Osimo Massimo, dom. in Torino.

P. N. 5 % 23253 100- Tuzzt Vito fu Michele, nato e domiciliato a Turst Vito ecc., come contro.
Palo del Colle.

Red. 3,50 */, 309356 35 - Pallini Celso di Francesco, minore sotto la pa- Pallini Celso di Filippo-Francesco, ecc., come
tria potestà del padre, dom. in Menaggio contro.

•

(Como).

ßendita 5 g 14380 2350 - Mangoni Egle fu Pier Giovanni, moglie di Ba- Mangoni Ataria Egle, ecc., como contro.
roncelli Giulio, dom. in Prato (Firenze), vin-
colata per dote della titolare. .

.

P. N. 5 y, 4201 750 - Da Vià Massimtitano fu Gaetano, dom. a Ve- Da Via Appollonio ifassimiliano fu Gaetano,
nezia. - dom. a Venezia.

Id. 9418 TSO - Come sopra, dom. a Dotnegge di Cadore (Bel- Come sopra e come contro.
luno).

Id. 24413 10 - Coppola Rosa fu Sante, minore sotto la patria Come contro, sotto la patria potestá della ma-
potestà della madre Boero Adele, vedova di dre Boeri Adele, ecc., come contro.
Coppola Sante, dom. a Torino.

Id. 36339 - 85 - Massucco Candida in Marco, minore sotto la Massucco Giulta-Candida fu Marco, ecc., como
patria potestà della madre Bellagamba Ma- contro, .

ria ved. Massucco, dom. a Casarza Ligure,
.
con usufrutto a Bellagamba Maria fu Gero-
lamo, vedova di Massucco Marco.

Red. 3,50 241427 700 - Marciani Luigi in Lufgt-Gaudenzio, dom. a No- Marcioni Luigt tu Gaudenzio o Luigi-Gauden-
Vara, con usufrutto a Ottoling Angela fu Gau- sig, dom. a Novara, Con, usufru‡to,a Ottolina

' denzio, vedova di Marcioni Luigi-Gaudenzio, Aritonia-Angiola-Matta fu.Gaude'nzio, vedova
dom. a Novara. di'Marcioni Gaudenzio o Luigt-Gaudenzio, do-

miciliato a NoYara.

Id. 241428 700 - Marcioni Giovanni, ecc., come sopra. Marcíont Giovanni, ecc., come soþra

Id. 241429 Yg- Maroloni Enrico, ecc., come sopra. Marcioni Enrico, ecc., come sopra.

Cons. 3,50 247225 280 --- Cernuscht Giuseppina di Giovanni Battista, nu- Cernuschi RacÁele di Giovanni-Battistar nubi•
Id. 40&717 875 - bile, dora. a Torino ,

' le, dom. a Torino,
Id. 573213 350 -
Id. 692219 70 --.

- Id. 692000 17ð -

Ë. N. 5 26891 50 - hocciero Pasquale e Pietro di Giovanni, minori BocC'fert Pasquale e Piètro, ecc.i comb conta
sotto la patria 9010618 del padre, dom. a Ba-
jano (Ayellino).
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AMMONTARE

DEBITO
R

rendid aannua IN.TESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

1 2 8 4

Red. 3,50 % 427923 10080 - Prestini Giuseppe fu Antonio, dom. a Gallarate Come contro, ¢On usufrutto vitalizio a favore di

(Varese), .con usufrutto vitalizio a favore di Puricelli Elena, ecc., come contro.
Puricelli "Adele fu Ambrogio ved. Grassi, do-
miciliato a Varese.

Id. 470736 6720 - Presting Giuse.Ppe fu Antonio, dom. a Miano, Come contro, con usufrutto vitalizio a favore

con .usufrutto vitalizio a .favore di Puricelli di Puricelli Elena, ecc., come contro.
Adele fu Ambrogio ved. Grassi, dom. a GLl-
larate (Varese).

Rendita 5 °/o 123042 055 - Prestint Davide fu Antonio, dom. a Piacenza, Come contro, con usufrutto vitalizio a favore di
con usufrutto vitalizio 4 favore di Puricelli Puricelli Elena, ecc., come contro.
Adele fu Ambrogio vedova Grassi, dom, a

, Varese.

A termini dell'art. 16'l del regolamento generale del Debito, pubblico approvato, con ft. decreto 19 febbraio 1911, D. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, addì 16 agosto 1941-XIX

(3312) 8 direttore generate: PorENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

-DifBda per tramut,amento di titolo del Consolidato 3,50 ¾

(26 pubblicazione). Avviso n. 13.

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del
certificato di rendita Cons. 3,50 per cento, n. 684133 di L 297,50, inte-
stato a Grossi Nicoletta di Francesco, moglie di Molfese Domenico
domiciliato ad Albano di Lucania (Potenza). Vincolato come dote

della titolare. Essendo 11 certificato mancante di parte del secondo
niezzo foglio già usato per la riscossione degli interessi semestrali,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorsi se1 mesi

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso neHa Gaz-

setta Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate opposi
zioni, si procederà alla chiesta operazione ai sensi dell'arti. 169 del

regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto
19 febbraio 1911, n. 298.

, Roma, addi 24 luglio 1941-XIX

(2998) Il direttore generale: ParmzA

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIm

DilBda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

(36 ptibbitcazione). Elenco n. 28.

Si notifica che e stato denunziato lo amarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4628 .·-. Data: 24 otto-
bre 1940 - Unicio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Avel.
lino - Intestazione: Tritone Raffaele fu Glosué - Titoli del Pebito
pubblico: quietanze, capitale L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3239 -. Data: 29 aprile
1961 - Ufficio che rilascio°1a ricevuta: Regia tesoreria di chieti -
Intestazione; Mecoli Rocco. fa,Giuseppanto 10 - Titoli del Debito
púbblico: quietanze, capitale L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2991 - Data: 20 feb-

braio 1950 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Mo-
dena - Intestazione: Miselli Luigi di Ubaldo - Titoli del Debito
pubblicoi quietanze, capitale L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 095 - Data: 8 dicem.

bre 1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Como
- Intestazione: .Corti Giuseppe in Giovanni Battista - Titoli del

Debito pubblico: quietanze, capitale L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 648 - Data 30 aprile
1936 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Padova -
Intestazione: Casagrandi Erberto di Oddo - TitS11 del Debito pub-
011co: 1 titolo Cons. 5 % lit., capitale L. 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 302 - Data: 10 gen-
naio 1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza
di·Salerño - Intestazione: Capone Vincenzo, Teresa, Luisa, Virginia,
Maria, Cristoforo, Raffaele, e Lydia di Alfredo - Titoli del Dâbito
pubblico: 1 certificato Cons. 3,50 %, rendita L. 70.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 868 - Data: 26 aprile
1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Palermo - Entestazione: Regalbuto Concettina fu Giovanni - Titolt

del Debito pubblico: 2 certificati Cons. 3,50 % di nui uno di usu.
frutto, rendita L 17,50. .

Numero ordinalg portato dalla ricevuta: 645 - Data: 7 feb-
braio 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia; tesoreria di Pa-
lermo -- Intestazione: Gebbia Geeare di Anton.ino - Titoli del De-
bito pubblico: 1 certificato Red. 3,50 %, capitale L. 3600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 71 - Data: 4 aprile
1941 - Ufficio. che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Trieste - Intestazione: Pellis Gighola fu Arturo in Almonti - TI-

toli del Debito pubblico: 1 certificato Red 3,50 %, capitale L 24.000.

Numer& ordinale portato dalla ricevuta: 205 - Data: 27 marzo

1961 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Potenza -
Intestazione: Scioscia Giovannangelo fu Alfonso - Titoli del Debito
pubblico: 1 certificato P.N. 5 %, capitale L 3000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 32 - Data: A ottobre
1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di ûnanza di Pisa
- Intestaziong Del SerPla Maddalena fu Giuseppe in Rossoni -
Titoli del Debito pubblico: 1 certificato Cons. 5 %, rendita L 455

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3352 - Data: 14 marzo
1939 - Uffielo clie rilascið la ricevuta: Ufficio Ric. Deb. Pubb. -

Intèstazione: Roggio Luigi fu Battista - Titoli del Debito pubbitco:
1 certincato Red. 8,50 %, capitale L 300.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
1 nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta,:la quále rimarrà di nessua
alore.

Roma, addl 1• agosto 1961-XIX

(3505) 21 diregote generale: PorENZA
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M'INISTERO DELLE FINANZE
();nvrtma GENERAIS Oki, DEBriO PUBBLIUD

(3a pubblicazione). Rettl8che d'intestazione di titoli del Debito pubblico IClemoo'N. 4

St dientara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4 mentrecho dovevano lavece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5..es4eado quelle
tvt risultant! le vere indicazioni det titolari delle rendite steese;

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE• DA RETTIFICARE - TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

·¶ 2 3 4 6

I

Red. 3,50°/o i 27001 - 434 - Purificato Oddino Ema, Adelino, Ubaldo e Do- Purificato Oddino, Ema, Adelmo, Ubaldo e DO·
menico di .Luigi, minori sotto la patria po- menico di Luigi, ecc., come contro.
testá del padre e figli nascituri del medesi- ,

mo, dom. a Fondi, in parti eguali, con usu-

frutto tongiuntivo e cumulativo a favore dei
germani Purificato Giovanni- ed Erasuio fu
Domenico.

Id. 89 20 - · Riena Prinp fu Francesco, minore sotto la Come contro, chiamata Rosa fu Abbondio vo.
Id. 40 60 - patria potedtà della madre Manzini Anna dova Riella e moglie in seconde nozze di

chiamata Rosa fu Domenico ved. Riella, do- Gottifredi Pietro, ecc., chiamata Rosa tu
miciliata a Gravedona (Cuneo), con usufrute Abbondio ved. Riella.
to vitalizio a tavore di Manzini Anna chia•
mata Rosa fu Domenico ved. Riella.

O

Id. 88607 822,50 Magnani Maria fu Emilio detto Emilio, moglie Magnani Ercolina Maria fu Enrico, ecc. come
di Bottigella Silvestro fu Giovanni, dom. a contro.
CaS60lnovo Lomellina (Pavia), vincolato per
dote.

Id. 387229 840 - Mozzi Alfonso, Emilio, Carmelo, Armando. Vit- Come contro, vincolato di usufrutto vitalizio a
torio e Carmela di Alberto, minori sotto la fayore di Agnone Maria-Francesca fu Filippo,patria potestá del padre, dom. a Pietrame-
lara (Napoli) e nascituri di quest'ultimo, vin-
colato di usufrutto vitalizio a favore di Agno-
ne Francesca fu Filippo.

, Id. 1750&ð 157,50 Terzuolo Giuseppina fu Giovanni, moglie di Como contro, moglie di Matoero Eugento, do-
Masuero Eugenio, dom. a Torino, vincolato miciliata a Torino, vincolato di usufrutto a
di usufrutto a favore di Gavello Giovanná fu favore di Gavello Giovanna fu Angelo-Luigi

. Luigt-Angelo ved. Terzuolo. Ved. Terzuolo.

Id, 28655 56 ... Marini Anita fu Filippo, minore sotto la patria Marini Anita fu Felice, ecc., come contro.
potestá della madre Buccolini Anna tu Do-
menico ved. Marini, dom. a S. Angelo in Pon-
tano (Macerata).

Id. 517401 1050 - Colatacovo Carmela tu Pasquale, ved. di Espo- .Colatacovo Carmela fu Pasquale, vedova di
sito Giovanni, dom. a Napoli, con usufrutto D'Emilio Luigt fu Domenico, dom. in Napoli,
a Pio Antonio fu Giuseppe, dom. a Napoli. Con usufrutto come contro.

Id. 617402 700 - Colaiocovo Maria fu Pasquale, moglie di Bor. ColaiacoVo Maria fu Pasquale, moglie di Di
Telli Giorgio, dom. a Napoli, con usufrutto Benedetto Vincenzo fu Alfonso, ecc., con usu.
come sopra. frutto come sopra.

Id. 517408 700 -- Pio Filomena fu Vincenzo, moglie di Ferrara Pio Filomena fu Vincenzo, moglie di Cellante
Andreal dom. a Napoli, con usufrutto a Pio Marco, ecc., come contro.
Antonio fu Giuseppe.

Id. 517404 700 - Pio Vincenza fu Vincenzo, moglie di Loffredo Pio Vincenza tu Vincenzo, moglie di Bellone
Giovanni, dom. a Napoli, con usufrutto come Giuseppino, dom. a Napoli, con usufrutto co.
sopra. me sopra.

B. Tesoro (1915) 251 300 .... Rostagnotto Domenica fu Giovanni-Battista, mi- Come contro, sotto la patria potestá della ma.
Serie O nore sotto la patr:a potestá della madre Bor- dre Borgna Maria-Giuseppa fu Domenico, con

gna Giuseppina fu Domenico, con usufrutto usufrutto vitalizio a favore di Borgna Maria.
vitalizio a favore di Borgna Giuseppina fu Giuseppa fu Domealco ved. Rostagnotto.
Domenico ved. Rostagnotto.

Id. 252 860 - Rostagnotto Giovanni, ecc., come sopra. Rostagnotto Giovanni, ecc., come sopra.
Id. 253 360 - Rostagnotto Mario, ecc., come sopra. Rostagnotto Mario, ecc., come sopra.
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AMMONTARE
NUMERO e

DEBITO
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 3,50% 209811 35 - Craveri Margherita fu Amedeo, moglie di Darù Craggg pys-Opmenica-Ngigherita, moglig
4. 302783 105 - Pietro, dom. a Torino· di Dart PietTó, dom. a 'lorino.

Id. 350902 70 -
Id. 527609 105 --
Id. 708908 52, 50

Red. 3,50% 262386 147 - Vaghi Mario ed Anna fu Giuseppe, minori sotto Vaghi Mario e Maria fu Enrico, minori sotto
la patria potestá della madre Marnont Adele la patria ipotestà della madre Marinont Adelg
fu Carlo ved. Vaghi, dom. a Cesate Milanese o Adelaide fu Carlo ved. Vaghi, dom. comé
(Milano) contro.

P. N. 4, 50 °o 2377 18 - Panett: Giovanni di Luigt, minore sotto la pa- Panetto Giovanni di Paolo, ecc., come contro,
tria potestà del padre, dom. a Strambino (To-,
rino)

Iled. 3,50% 155989 248,50 Pirondi Angela fu Mentore, minore sotto la Come contro, sotto la patria potesta della ma-
. patria potestà della madre Andreini Maria dre Andreini Maria di Carlo,_ vedova Pirondi,

di Giuseppe ved. Pirondi. dom. In Milano dom. in Milano.

Id. 157062 31,50 Guarrasi Vincenza fu Vito, moglie di D'Angelo Come contro, con usufrutto a Tobia Maria-.ifš•
Stefano fu Graziano, dom. in Palermo, con tonina fu Sebastiano, ecc., come contro.
usufrutto a Tobia Maria-Antonia fu Seba-
stiano, moglie di Guarrasi Vito, dom. a PS-
lermo

Id. 16151 2625 - Valente Francesco di Giuseppe, dom. a cerami Valenti Francesco di Giuseppe, dom. 4 Cerami
(Catania). (Catania).

Id. 447990 420 - Canapa Maddalena fu Glacomo, moglie di Pit- Capqpa, Marig-Afaddglena fu Giacomo, moglie
t11uga Ambrogio, dom. in Pegli (Genova). di Pittaluga Luigt-Ambrogio, dom. in Pegli

(Genov4).

Cons. 3, 50 °/o 1060 150, 50 Malacarne Federico di Carlo, dom. In Torino.
.

Malacarne Vittorto-Federico di Carlo, domic1•
(1902) liato in Torino.

Red. ', 50 to 67073 10500 - Rossati Ada, Nino, Maria, Pia, Tito e Clara fu Rossati Ada, Viliam, Maria, Pia, Tito e Clara

(1902) Vito, minori sotto la patria potestá della ma- fu Vito, minori sotto la patria potestà della
dre Girotti Clella ved. Rossati, dom. a Bot. madre Girotti Clerig vedova Rossati, domi-
trighe (Rovigo). ciliata come contro.

Id. 302158 35 - Baroli Elisabetta di Sigismondo, nubile, dom. a Baroli Elisabetta di Sigismondo, minore sotto
Pessina Cremonese (Cremona). la patria potestá del padre, dom. a Pessina

Cremonese (Cremona).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa averyi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generalel le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 18 agosto 1941-XIX ti direttore generate: Pormaza

(3337)

MINISTERO DELLE FINANZE di finanza di Genova, già conferito, col precedente decreto Mini-
steriale 5 ottobre 1922, al notalo dott. Podestà Davide Enrico fu

DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBELIco Francesco, residente ed esercente in detta città.

Ilevoca di accreditamento di notai

Con decreto del Ministro per le finanze in data 18 settembre
1941-XIX, a seguito delle dimissioni rassegnate dall'interessato, e

stato revocato l'accreditamento, per le operazioni di Debito pub-
blico e della Cassg depositi e prestiti, da eseguirsi presso l'Inten-
denza di finanza di Cosenza, già conferito col precedente decreto
Ministeriale 13 settembre 1939-XVII, al notaio dott. Pastore Antonio

fu Gabriele, rpsidente ed esercente in detta città.

Roma, addl 22 settembre 1941-XIX

(3841) It direttore generale: POTENZA

MINISTERO
DELL¾GRICOLTURA E DELLE FORESTE

Roma, addl 22 settembre 1911-XIX Prezzo dell'orzo mondo

Il direttore generale: POTENZA

(3840)

Con decreto del Ministro per le finanze, in data 18 settembre
1941-XIX, a seguito delle dimissioni rassegnate dall'interessato, e

stato revocato l'accreditamento, per le operazioni di Debito pubblico
e della Cassa depositi e prestiti, da eseguirsi presso l'Intendenza

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste ha stabilito in L. 350
a quintale 11 prezzo base di conferimento all'ammasso dell'orzo
mondo di produzione 1941.

Tale prezzo base è riferito al prodotto che abbia un peso di
kg. 70 per etjolitro, ed impuritg fino all'1 per cento.

Roma, addl 22 settembre 1941-XIX

(3870)
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in data 27 settembre 1940-XVIII a pagina 3569, 11 nominativo delMINISTERO sequestratarlo indicato in « Consigliere nazionale Guidi Di Bagno »

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 1 ndersi rettilleato in a Consigliere nazionale Galeazzo Guidt

Ampliamento del comprensorio di bonifica Brian (3842)
in provincia di Venezia

Con R. decreto 27 giugno 1941-XIX n. 2214, registrato alla Corte
del conti 11 21 agosto 1941-XIX registro n. 15, foglio n. 176, su pro-
posta del Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura e per le
foreste, è stato ampliato, a termini dell'art. 62 del R. decreto 13 feb-
braio 1933-XI, n. 215, 11 comprensorio del Consorzio di bonifica Brian,
in provincia di Venezia, con l'aggregazione del territorio del Con-

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzi dei pneumatici per biciclette
Borzi idraulici Bidoggia e Grassaga• Con provvedimento P. 130 del 23 settembre 1941, 11 Ministero

(3838) delle corporazioni ha stabilito come appresso i prezzi massimi di
vendita al pubblico dei pneumatici .per biciclette:

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario Prezzi di vendi.ta al pubblico dei pneumatici per bicicletta
dei « Dossi » con sede in Soncino (Cremona) di misure correnti.

Con Regio decreto 22 maggio 1941-XIX, n. 219, registrato alla

Corte dei conti 11 12 agosto succ., registro n. 15, foglio n. 78, sulla

proposta del Ministro Segretario di Stato per itigricoltura e per le
COPERTURE

SENZ EA OLA

foreste è stato costituito, ai sensi del R. decreto-legge 13 febbraio

1933-XI, n. 215, 11 Consorzio di miglioramento fondiario del « Dossi a Pro- Misure Tipo Prezzo gig Prezzo

con sede in Soncino (Cremona). duzione Lire Lire

(3839)
PNEUMATICI AD ALTA PRESSIONE

Pirelli da 26" Stella Cord 18,40 Orso 6,05
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI Milano da 28" 19 -

da 26" Flexor 17, 20 - -.

Avviso di rettifica da 28" 18, 10

Nel decreto Ministeriale 4 settembre 1940-XVIII relativo alla sot- da 26" Ultra leggero 30 - Ultraleggero 8 -
toposizione a sequestro della Società anonima Cucirini Cantoni da 2 " 31 -
Coats, con sede a Milano, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227

o o• I CI oc ol o o e e I



COPERTURE

SENZCAAMEA
OLA

COPERTURE

-

CAMERE

Prezzo

Prezzo

Prezzo

Prezzo

Produzione

Misure

TiÞ0

Lire

TIDO

Lire

Produzione

Misure

Tipo

Lire

N°

Lire

PNEUMATICI
A

BASSA
PRESSIONE

.

PNEUMATICI
PER

FURGONCINO

o

Èirelli
-

Milano
26
×

½
×

1

6/,

Superfler

26,
40

Orso

7,
80

Pirelli
-

Milano
26
×

1

*/,

Normale

31,
60

Normale
senza
8,15

Rinforzato

34,50
Rina

o

con

14,70

26
x
I

sj,
x

2

Normale

34,
50

Normale
senza
9,
75

-

26
×
1

½
×

I

6|,

Ultra
leggere

43,
70

Ultra
leggera
8,
60

valvola

M

26
x
1

½
x

1

8/4

46
-

9,
20

26
×

2

Rinforzato
67,80
Rinforzato
con

14,70

$

a

tallone

·

valvola

.

26
x
1

y

×
1

6|,

Biposto

29,
90

-

-

26
×
1

×

1

*/4

31,05

-

-

Frigt
-

Fabbri-
26
×
1

*/4

Normale

31,
60

Normale
een
za

8,
15

$

che

Riunite

valvola

M

Ind.
Gomma¯

Rinforzato

34,50

-

'-

Trigt
-

Fabbri-
26
×
I

½
×
1

6/,

Balloncino
ridotto
26,
40

Balloncino
ri.

7,
80

Torino

che

riunite

dotto

G

26
×
1

*/,
x

2

Normale

34,
50

Normale
senza
9,
75

Ind.

onuna
26
×
1

½

×
1

*/,

Semiballon
27,
60

Semiballon
8,
15

valvola

-

Torino

26
x
I

½
x

2

Ballon

30,20
Ballon

9,
75

26
×
2

Rinforzato

67,
85

-

14,
95

26
×
1

½
×

1

6|,

Extra
leggero
43,
70

Extra
leggero
8,
65

26
×
1

½
×
1

6|,

Tandem

29,
90

-

-

26
×
1

½
×
1

*/4

31,
05

-

-

Michelin
-

To-
26
×

1

*/,

-

31,
60

rmo Soc.

Industria
26
×

1

*/,

Normale

32,
20

Normale
senza
8,
15

W

Miehelin

26
×
1

½
×
1

©|,

Semiconfort
26,
40

-

-

Gomma
-

Mi-

valvola

N

lano

26
×

*/,

Pesante

34,
50

Pesante
con
16,
10

W

26
×
1

/

×
I

*/a

Conforb

27,
60

8,
15

valvola

O

26
×
1

y2
×

2

30,
20

9,
75

26
×

*/,
×

2

Pesante

36,
80

Id.

16,
10

0

26
×
2

Pesante

67,
85

Id.

17,25

Boe.
Ind.
Gom-
650
×
42

26,
40

7,
80

PNEUMATICI
MISURE
PICCOLE

ma
-

Mao
650
×

45

Balloncino
27,
60

8,
15

Pirelli
-

Frigt
-

14
×

1

Il

15,
90

4,
95

650
x
50

.

31
-

9,75

Soc.
Industria
18
x

11¡,

,

17

--

5,15

Gomma

20
×

I

1/4

17,
30

Senza
valvola
5,
45

22
×

1

1/4

17,
50

5,75

11

Pseumatico

Semiballoncino
25,
25

24
×

1

*/,

18,
40

6,
05

Clement

Balloncino
29
-

IŒ,
80

Balloncino
conf.
38,
75

Michelin

24
×

1

*/,

St
op

18,
40

Senza
valvola
6,
25

spec.

oo 00
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Per le camere d'aria che le ditte produurici torn1scono con la

valvola applicata à consentito un aumento di L. 2,30 per ogni pezzo.
La cessione dei pneumatici velo dat rivenditori grossisti ai mec-

canici e dettaglianti dovrà essere effettuata praticando lo sconto
del 22 °/, sui prezzi di vendita al consumo sopra indicati.

I Consigli provinciali delle corporazioni provvederanno inoltre
alla determinazione dei compensi per le prestazioni da parte del.
meccanico nella sostituzione di pneumatici tenendo presente che in
nessun caso detti compen6i potranno essere superiori alle seguenti
cifre:

a) per il cambio del pneumatico sulla ruota anteriore L. 2; .

b) per il cambio del pneumatico sulla ruota posteriore L. 5;
c) per l'applicazione della valvola sulla camera d'aria escluso

11 prezzo della valvola L. 3.
I prezzi e i compensi come sopra determinati dovranno essere

stampati in forma chiara su a,pposito listino, che tutti i rivenditori
di pneumatiet sono obbligati a tenere e6posto in evidenza nel ne-

gozio di vendita per renderne edotti i consumatori.

(3869)

CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso a 16 posti di uditore giudiziario militare (gruppo A)

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto il H. decreto 19 ottobre 1923, n. 2316, concernente modifica-
zioni all'ordinamento della giustizia militare;

Visto il fl. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifi-
cazioni ed estensioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2903, che stabilisce le
norme di attuazione del R decreto 19 ottobre 1923, n. 2316, ed ap-
porta nuove disposizioni sull'ordinamento giudiziario militare;

Visto il R decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, recante disposizioni
sullo stato giardico degli impiegati civili dell'amministrazione dello
Stato;

Visto 11 It decreto-legge 26 gennaio 1931, n. 122, relativo al nuovo
ordinamento della giustizia militare, convertito nella legge 18 giu-
gno 1931, n. 919;

Visto il It decreto-legge 7 agosto 1938-XVI, n. 1301, concernente
la revisione di alcuni ruoli organici di personali civili dell'Ammini-
strazione centrale della guerra e dei personali civili da essa dipen-
denti;

Visto il 11. decreto 4 dicembre 1939-XVIII, n. 2095, relativo all'or-
dinamento giudiziario militare della Libia;

Vista la legge 14 giugno 1940-XVIII, n. 863, relativa all'ordina-
mento giudiziario militare in Albania ed alla istituzione di tre nuovi
Tribunali militari territoriali;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, concernente la
elevazione dei limiti di età per l'ammissione agli impieghi, con-
vertito nella legge 8 giugno 1933-XI, n. 363;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, riguardante la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi, convertito nella legge 27 dicembre 1934-NIII, n. 2125;

Vista la legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 1663, riguardante l'ordina-
mento tiel Regio esercito;

Visto il B. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente i requl-
siti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni
dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi,
convertito nella legge 3 giugno 1935-XIII, n. 966,

Vista la legge 14 giugno 1940-XVIII, n. 1025, sui requisiti militari
per l'arnmissione a concorsi ad impieghi civili nell'Amministrazione
della guerra;

Visto il decreto Ministeriale 10 ottobre 1940-XVIII, col quale sono
stabilite le modalitA per l'accertamento dei requisiti militari per
l'ammissione al concorsi ad impieghi civili nell'Amministrazione
della guerra;

Visto il B. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, contenente dispo-
sizioni a favore del personale ex combattente delle Amministrazioni
dello Stato, convertito nella legge 24 maggio 1926-IV, n. 898;

Visto a H. decreto-legge a giugno 1936, n. 1172, che estende a
coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa Orien-
tale le provYidenze emanate a favore degli ex combatteng nella
guerra 1915-18, convertito nella legge 26 dicembre 1936-XV, a 2439;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente
l'estensione ai militari in servizio non isolato all'estero ed ai con-
giunti dei caduti, delle provvidenye in vigore per i reduci, gli orfant
e congiunti dei caduti della guerra europea, convertito nella legge
31 marzo 1938-XVI, n. 610;

Viste le leggi 26 luglio 1929, n. 1397, concernente la Istituzione
dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugnû 1931, n. 777,
che estende agli orfani del caduti per la causa nazionale le provvi-
denze emanate in favore degli orfani di guerra;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra-
zioni e 24 marzo 1930, n. 454, che estende agli invalidi per la causa
nazionale le disposizioni concernente la protezione ed assistenza
degli invalidi di guerra;

Visto il It decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente la
estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti del caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani o congiunti di caduti in.
guerra, cotivertito nella legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981; i e

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 145ß, che estende agIl
invalidi ed agli orfani e congiunti dei, caduti nell'attuale guerra le
disposizioni vigenti a favore degli invalidi' degli orfani e congiunti
dei caduti in guerra;

Vi6to il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, concernente
provvedimenti a favore del caduti þer la causa fgselsta, dei glutilati
e feriti per la causa stessa, nonchè per gli iscritti ai Fasci di conk
hattimento anteriormente al 28 ottobre 1922, convertito nella leggp
22 gennaio 1934-XII, n. 137;

Visto il R decreto-legge 11 novembre 1938-XVll, n. 1858, riguar-
dante la equiparaziqne del brevetto di Sansepolcrista a quello della
Marcia su Roma agli effetti dei benefici previsti dalle vigenti dispo.
sizioni per i benemariti della causa fascista;

Visto il R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156,- concernente prov•
vedimenti a favore degli squadristi e dei vecchi fascisti;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, concerngnte la con-
celsione ai ca.pi di famiglia numerosi di condizioni di priorità negli
impieghi e nei lavori;

Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, in
data 19 ottobre 1940-XVIII, che autorizza, fra l'altro, l'espletamento
di un concorso ai 30 posti di uditore giudiziario militare;

Considerato che nel ruolo della magistratura Inilitare vi sono
22 posti vacanti;

Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri del
18 maggio 1941-XIX, n. 11799-6797/1.3.1. che consente l'espletamento
dei concorsi per i ruoli dei personali civili dell'Amministrazione
della guerra per il completo numero dei posti già concessi;

Considerato che si ritiene urgente coprire subito tre quarti del
posti vacanti nel ruolo della magistratura militare;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a 16 posti di uditore giudiziario
militare (gruppo A). Al detto concorso possono prendere parte sol-
tanto i magistrati ordinari.

Per l'ammissione al concorso é necessario che gli aspiranti,
oltre al possesso degli altri requisiti prescritti, signo iscritti ai Faset
di combattimento, o ai Gruppi universitari fascisti o ai Fasci gio-
vanili di combattimento (salva l'eccezione di cui al sesto comma

del n. 1 del suçcessivo art. 3, per gli aspiranti lyi indicati) e siano
stati dichiarati abili al servizio militare, lo abbiano prestato od
abbiano raggiunto 11 grado di ufficiale di complemento, ovvero ab-
biano la idoneità fisica richiesta per la nomina ad ufficiale di com-
plemento.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso redatte su carta da bollo
da L. 6 e corredate dei documenti di cui all'art. 3, dovranno perve-
nire al Ministero della guerra (Direzione gener4le personali civili
ed affari generali - Uffleio del personale civile) entro 60 giorni dallá
pul>blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficialp del Regno.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare il loro preciso
recapito e i documenti annessi alle domande stesse.
Il Ministro può negare, con provvedimento non motivato ed in-

sindacabile, l'ainmissione al concor60.
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Art. A

A corredo delle domande dovrann0 essere Uniti i seguenti 400M•
menti:

1) certificato rilasciato su carta da hollo da L. 4 dal competente
segretario federale dei, Fasci di combattimento, da cui risulti l'ap-
partenenza del concorrente al Fasel stessi o al Gruppi universitari
fascisti o alla Gioventù italiana del Littorio, nonch4, l'anno, il mese
e 11 giorno dell'iscrizione,

Detto certificato pud essere .anche rilasciato dal segretario o

vice-segretario del competente Pascio di combattimento, ma in tal

capo deve epsere vistato dial predetto segretario federale o dal vloe•

segretario federale o dal segretario federale amministrativo.
Per gli italiani non regnicoli H oertificato di appartenenza al

Fasci di•combattimento deve essere rilasciato dalla Segreteria gene-
rale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segretagio generale o

da uno degli Ispettori centrali del Fasci all'estero.
I certifloati di appartenenza ai Fasci di combattimento dei citta-

dini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica di San
Marillo dovranno essere firmati dal Segretario del Partito Fascista
Sammarinese e controfirmati dal Segretario di Stato per gli affari
esteri sammarinese; quelli rilasciati al cittadini sammarinesi rest-
denti nel Regno saranno firmati dal segretario dellt Federazione
che 11 ha in forza.
I certificati di appartenenza 41 fasci di combattimento da data

anteriore al 28 ottobre 1922, dovranno contenere l'attestazione che
l'•iacrizione stata ininterrotta ed pssere, ¡µ Ogni caso, vistg‡‡ ger
ratifica dal Segretario del Partite Naziongle Fascinta, lWinigtfo ßg-
gretario di Stato, o da uno dei Vice segretgri dgl P.N F. o (14 un
segretario federale cognandato presso il I)irettorio nazionale del

P.N,F., appositamente designato dal segretario del Pgitito st0669.
Sono dispensati dal produrre 11 àërtificato di appartenenza at

Fasci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra nonche i
minorati in dipendenza dei fatti d'armi avveratisi nella difesa delle

Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935-XIII, oppure in

seguito ad operazioni svoltest all'estero in servizio militare non

isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV.
Goloro che non siano iscritti al P.N.F., ma che 61 trovino nelle

conddzioni previste dalle disposizioni emanate dal Segretario del
P,N.F., Ministro Segretario di Stato, per poter chiedere l'iscrizione
al P.N.F. possono essere ammessi al concorso, a condizione che di-
mostrino, con apposito certificato, di avere chiesto l'iscrizione.

Detti candidati, qualora risultino vincitori, potranno conseguire
la nomina sempre quando dimostrino di aver ottenuta l'iscrizione
al P.N.F.

Ove l'iscrizione al Fasci di combattimento da data anteriore al
28 ottobre 1922-I, sia stata ininterrotta, il relativo certificato dovrà
contenere tale attestazione.

2) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo di L. 8, debita-
mente legalizzato;

3) certificato medico, su carta da bollo da L. 4, rilasciato:

a) per i concorrenti che rivestano il grado di uffleiale da un
ufficiale tiedico in servizio nelle Forze armate dello Stato o dal
dirigente il servizio sanitario di un Ente delle dette Forze armate,
comprovante che i concorrenti sono di sana e robusta costituzione
fisica ed esenti da difetti o imperfezioni che possano influire sul

rendimento del servižio, o idonei al servizio anche in Colonia. La
firma dell'ufficiale medico o del dirigente il servizio sanitario che
ha rilasciato 11 certificato dev'essere autenticata dall'autorità mi-
litare da cui essi dipendono;

b) per i concorrenti che non rivestano 11 grado di ufficiale
di complemento, da un ufficiale medico del Regio esercito in servizio

permanente di grado non inferiore a capitano, comprovante che i
concorrenti stessi hanno l'idoneità fisica richiesta per la nomina ad
úfficiale di complementa o al servizio in Colonia. La firma dell'uffl-
ciale medico che ha rilasciato il certificato, deve essere autenticata
dalfautorità militare da cui egli dipende.

Sono, in ogni caso, dispensati dal produrre 11 certificato medico

gli invalidi di guerra di cui agli articoli 1 e 2 della legge 41 agosto
1921, _n. 1312, gli invalidi per la causa nazionale di cui all'articolo
unico della legge 24 marzo 1930-VIII, n. 454, gli invalidi per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, di cui al R. decreto-legge 2 di-

cembre 1935-XIV,, n. 2111, e gli invalidi in dipendenza di operazioni
militari cui abbiano partecipato durante il servizio militare non

lsolato all'estero di cui al R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, nu-
merú 2179.
Detti invalidi, perð, a norma dell'art. 30 del R. decreto 29 gen-

aio 1922, . n. 92, verranno sottoposti a visita sanitaria presso un

spedale militare da uno speciale collegio medico, a far parte del
uale sarà invitato un sanitario delegato dell'Opera nazionale per
protezione e l'assistenza degli invalidi di guerra;

4) copia dello stato di servizio militare annotato delle eventualt
benemerenze di guerra, munita della prescritta marca da bollo da
L. 8, annullata dall'Ufficio del registro.

Gli ex combattenti della guerra 1915-1918, coloro che abbiano pre•
80 parte, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle
operazioni militari svoltest nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, ó coloro che ip servizio
militare non taalato all'estero dopo 11 5 mqggio 1930-XIV, abbiano
partecipato alle relative operazioni militari, presenteranno, inoltre,
la dichiarazione integrativa di cui alle circolari n. 588 del Giornale
militare ufficiale del 1922 e n. f37 del Giornale militare ufficiale
del 1937.

Coloro che, avendo concorso alla leva, non hanno prestato servi,
zto militare, dovranno produrre 11 certificato dell'esito di leva plu•
nito della prescritta marca da bollo da L. 4 e vistato, per. ratifica,
dal Comando del competente Distretto militare; ovvero, qualora non
avessero ancora goncorso alla leva, il certificato di iscrizione nelle
liste di leva, munito anch'es60 della prescritta marc4 44 þ9110
da L. 4.

Gli tavalidt di guerra o per la causa nazionale o per 14 4tfesa
d911e Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza di operazioni
militari çui abbiano partecipatg durante il serviz.io militare non iso-
lato all'estero, dovranno -agli effetil della legge 21 agosto 1921, 4. 1312,
dimostrare tale loro qualità mediante l'esibialqµe del decreto di
concessione delig relatiVA 90061940, 9 del perti‡lcato mqü. f# rila-
sciato dalla piregigne gqqqrale 4§ile pep§iput di ggefrg g, in gian:
canza, Anche mpdi4pte atte§inzione di invalidit4 rilappigta dagg
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inv411dj
di guerra, Vidigigtg gally sêd4 gentrale dell'Opera stegsa, nglla
quale 4ttentågf90e dovrango e§sere indicati i gqcuglegti lii bgsg
Al 94411 à Stata riconosciuta la qualità di ipvaligo (11 guerra 41 ‡ln\
dell'iscrizione nel ruoli provigefall dell'Qperg.

rl\ prfant del caduti in guerra o per la couga nazionale o þer 14
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di opera,
gioni militari durante 11 servizio militare non isolato all'estero e
i figli degli invalidi di guerra o degli invalidi per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale, o degli invalidt in dipendenza di ope,
razioni militari cui abbiano partecipato durante 11 eervizio militare
non isolato all'estero, dovrann0 pr0Auffe 110 certificato, su carta
da bollo da L. 4, comprovante tale loro qualità, da rilasciarsi dal
podestá del Comune di loro abituale residenza e debitamente lega•
lizzato;

5) stato matricolare rilasciato dall'Amministrazione dalla quale
l'aspirante dipende;

6) stato di famiglia su carta da bollo di L. 4, rilasciato dal
podestá del Comune di abituale residenza dell'aspirante, debitamente
legalizzato. Tale documento deve essere esibito soltanto dal coniu-
gati con o senza prole o dai vedovi con prole. I soci di diritto della
Unione fascista per le famiglie numerose dovranno comprovare tale
loro qualità mediante apposito certificato rilasciato dall'Unione
stessa;

7) certificato di matrimonio, debitamente legalizzato, su carta
da bollo da L. 4, che dovrà essere presentato dal candidati coniu-
gati, dal quale risulti se sia stato contratto o meno matrimonio con
persona straniera, e, nell'affermativa, se vi fu l'autorizzazione mi-
nisteriale di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto.legge 17 novembre
1938-XVIII, n. 1728, ovvero se 11 matrimonio fu celebrato in confor-
mità degli articoli 2 e 3 del citato Regio decreto-legge;

8) titoli e pubblicazioni di cui l'aspirante è in possesso e che
desidera esibire, con speciale riguardo a quelli concernenti studi
speciali da esso compiuti ed il servizio da esso prestato negli uffici
giudiziari.
Il certificato d'iscrizione ai Fasci di combattimento, il certificato

medico, lo stato di famiglia e la copia dello stato matricolare (servizi
civili), rilasciata dall'Amministrazione da cui l'aspirante dipende,
dovranno essere di data non anteriore a quella del presente decreto.

Per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatorato di Roma
non à richiesta la legalizzazione della firma.

Le domande che entro il termine sopratissato di 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzella Ufficiale
del Regno, non perverranno al Ministero della guerra corredate da
tutti indistintamente i documenti prescritti, non saranño prese in
considerazione.

E', peraltro, consentito agli aspiranti residenti nell'Africa italia-
na, in Albania, nei Possedimenti italiani od all'estero di far perve-
nire al Ministero i documenti entio 90 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, fermo,
però, rimanendo 11 suindicato termine di 60 giorni per la presenta.
zione della domanda di ammissione al concorso stesso.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.
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Art. 4,

A norma dell'art. 24 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2903, e
prima che la Commissione incaricata dell'espletamento del concorso
inizi 1 suoi lavori, saranno dal Ministero della guerra richiesti a

quello 41 grazia e giustizia 1 rapporti informativi 6UI SerViZiO pre-
stato dai concorrenti presso gli uffici giudiziari ordinari, quando
però si tratti di magistrati che non abbiano conseguita la nomina
a vice pretore, in conformi¼ dell'art, § del It decreto 14 settembre
1923, n. 1921.

Art. 6.

Con successivo decreto Ministeriale sarà provveduto alla costitu-

zione della Commissione esaminatrice e verrà pure designato 11
funzionario incaricato di e6ercitare le funzioni di segretar10.

Art. 6.

La valutazione del titoli posseduti dai singoli concorrenti sarà
fatta mediante coefficienti numerici. All'uopo ciascun companente
la Commissione disporrà di 10 punti per ognuno dei concorrenti. La

somma dei punti attribuiti ad ogni concorrente sarà divisa per 3 e

la media risultante rappresenterà 11 punto ottenuto da ciascun con-

corrente. L'idoneità non si intenderà conseguita se il candidato non

,ottenga almeno sette decimi.
La graduatoria dei concorrenti che abbiano con6eguita l'idoneità

sarà formata secondo l'ordine dei punti riportati. Saranno dichiarati
vincitori i candidati che avranno ottenuto il maggior numero dei

punti.
A parità di punti saranno osservate le preferenzt stabilite dal-

l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, .n. 117ß, convertito nella

legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, integrato dal R. decreto-legge
2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito nella legge 14 maggio
1936-XIV, n. 981, dal R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, conver-
tito nella legge 26 d1cembre 1936-XV, n. 2439, dal R. decreto-legge
21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito nella legge 31 marzo 1938-XVI,

n. 610, dal R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, dall'art. 3
della legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, dall'art. 43 della legge 9 mag-

gio 1940-XVIII, n. 368, dall'art. 1 del R. decreto 9 luglio 1940-XVIII,
n. 1156, e dalla legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458.

Art. 7.

Nel conferimento dei posti messi a concorso, saranno osservate

le disposizioni contenute:
a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella legge

24 marzo 193ŒVIII, n. 454, nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre

1935-XIV, n. 2111, convertito nella legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981,
nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito
nella legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610. negli articoli 1 e 2 del Regio
decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito nella legge
22 gennaio 1934-XII, n. 137, e nella legge 25 settembre 1940-XVIII,

n. 1458, rispettivamente a favore degli invalidi di guerra, degli inva-
lidi per la causa nazionale, degl‡ invalidi per la difesa delle Colonie

dell'Africa Orientale, degli invalidt in dipendenza di operazioni mi-
litari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare non iso-

lato all'estero, degli invalidi in dipendenza di eventi verificatisi dal
23 marzo al 22 luglio 1919, e dal 1• novembre 1922 al 31 dicembre 1925;

b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924-11, n. 843, negli arti-
coli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, convertito
nella legge 24 maggio 1926-IV, n. 898, nell'articolo unico del Regio
decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, convertito nella legge 26 di-
cembre 193&-XV, n. 2439, e nell'art. 4 del R. decreto-legge 21 ottobre
1937-XV, n. 2179, convertito nella legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610,

rispettivamente a favore degli ex combattenti della guerra 1915-1918,
di coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e
di coloro che, in servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 mag-
gio 193&XIV, abbiano partecipato alle relative operazioni militari;

c) nell'art. 58 della legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, nell'art. 1
della legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, negli articoli 2 e 3 del R. decreto-
legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito nella legge 14 maggio
1936-XIV; n. 981, nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV,
n. 2179, convertito nella legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, negli artt·
co11,1 e 2 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-pI, n. 1706, convertito
nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, e nella legge 25 settembre
1940-XVIII, n. 1458, rispettivamente a favore degli orfani dei caduti
in guerra, degli orfani dei caduti per la. causa n.azionale, degli or•
fani dei caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, de•
gli orfani dei cittadini che, in servizio miÏitare non isolato all'estero,
sono caduti in dipendenza delle relative operazioni militgri e a ig-
vore degli orfani di coloro che, per eventi verificatisi dal 23 marzo
al 22 luglio 1919 e dal novembre 1924.a131 dicembre 1925 incòntrarono
la morte per la causa fasci618; '

d) nell'arta 8 del R. decreto-legge 31 dicembre 1933-XII, n. 1706,
convertito nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, concernente provve·
dimenti a favore di coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci
di combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 otto-

bre 1922-1;
e) nell'art. 1 della legge 20 marzo.1940-XVIII, n. 233, concer-

nente la concessione-ai capi di famiglia numerosa di condizioni di
priorità negli itnpieghi o nel lavori.

Art. 8.

Il Ministro riconosce la regolarità del procedimento e decide in·

Via definitiva sulle eventuali contestazioni relative alla precedenza
dei concorrenti dichiarati idonei.

La graduatoria dei dichiarati idonei da approvarsi con decreto

Ministeriale, sarà pubblicata nel Giornale militare ufficiale e nella

Gazzella Ufficiale del Regno.

Art. 9.

I vincitori del concorso saranno assunti in esperimento per un

periodo non inferiore a sei mesi, e non superiore ad un anno, col

grado di uditore giudiziario militare (grado 106). Trascorso il -pe-
riodo di esperimento, se riconosciuti idonei, saranno nominati Regi
6ostituti avvocati militari o giudici istruttori di 3• classe (grado 9 ).

Se allo scadere del periodo dt.esperimento i Vincitori del con-

corso fossero invece, a giudizio della Commissione del personale,
r1tenuti non meritevoli di conseguire la nomiha a Regi sostituti
avvocati militari o giudici istruttori di Sa classe, saranno licenziati
senza diritto ad indennizzo alcuno.

Se i vincitori del concorso abbiano prestato servizio presso gli
uffici giudiziari per un periodo di tempo non inferiore a sei mesi

6aranno dispensati dal periodo di esperimento e saranno senz'altro

nominati Regi sostituti avvocati militari o giudici istruttori di
3a classe.

Art. 10.

Ai vincitori del concorso assunti in prova a termine dell articolo

precedente sarà corrisposta durante 11 periodo di prova la metà

degli assegni del grado di Regio sostituto avvocato militare o glu-
dice istruttore di 3• classe (grado 96, gruppo A), .oltre, per coloro clie
Vi abbiano diritto, l'aggiunta di famiglia e relative quote comple-
mentari previste dalle vigenti disposizioni.
Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 1· agosto 1941-XIX

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Alinistro per la guerra

scono
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